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6.3  Ripartizione finanziaria tra Linee di intervento 

 

La tabella seguente dà un’indicazione orientativa sulle risorse, espresse in termini percentuali, che 

saranno assegnate a ciascuna Linea di intervento. Per l’esatta attribuzione si rimanda al  Piano di 

Azione, nel quale sarà pure definita la ripartizione finanziaria, a livello delle singole azioni. 

 

 

Ripartizione indicativa delle risorse tra Linee di intervento RRN (Range Indicativo %) 

 

 

I
a
 Linea di intervento 

Miglioramento della governance  

 

minimo 45%  -  massimo  65 % 

 

II
a
 Linea di intervento 

Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale 

 

minimo 10 %  -  massimo  25 % 

 

III
a
 Linea di intervento 

Diffusione delle buone prassi e delle conoscenze  
 

 

minimo  10 %  -  massimo  30 % 

 

IV
a
 Linea di intervento 

Gestione della Rete 
 

 

minimo 10 %  -  massimo  25 % 
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7.  DESIGNAZIONE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI E 

DEGLI ORGANISMI PAGATORI 
 

Conformemente a quanto disposto dall’art. 74 del Regolamento (CE) 1698/05, si è provveduto a 

designare, per il Programma  Rete Rurale Nazionale, le seguenti autorità: 

 

- Autorità di Gestione; 

- Organismo Pagatore; 

- Organismo di Certificazione. 

7.1  Autorità di Gestione 

 

L’Autorità di Gestione è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione della 

Rete Rurale e garantisce quanto disposto dall’art. 75 del Regolamento (CE) n. 1698/2005 svolgendo 

i seguenti compiti: 

- controllo della conformità delle operazioni selezionate per il finanziamento con le regole co-

munitarie e statali; 

- garanzia dell’esistenza di un sistema di registrazione e archiviazione delle informazioni 

statistiche inerenti l’attuazione al fine di supportare anche le attività di sorveglianza e 

valutazione; 

- garanzia che i beneficiari finali e gli organismi partecipanti all’attuazione del Programma 

siano informati: 

o dei propri obblighi derivanti dalla concessione di un aiuto pubblico comunitario e 

mantengano un sistema di contabilità separata oppure un codice di contabilizzazione 

adeguato; 

o dei requisiti concernenti la trasmissione dei dati all’AdG e la registrazione dei prodotti e 

dei risultati; 

- organizzazione delle attività di valutazione del Programma, in collaborazione con l’UE, e 

definizione di un piano di valutazione (cfr. par. 8.1);  

- garanzia che le valutazioni del Programma siano conformi alle norme comuni di monitoraggio 

e siano elaborate entro i termini previsti e trasmesse alle competenti autorità nazionali e 

comunitarie (cfr. par. 8.1); 

- direzione del Comitato di Sorveglianza e garanzia dello scambio della documentazione 

necessaria per il controllo dell’attuazione del Programma (cfr. par. 8.2); 

- garanzia del rispetto degli obblighi in materia di pubblicità, secondo quanto stabilito 

dall’Articolo 76 del Regolamento (CE) n. 1698/2005; 

- redazione del rapporto annuale sullo stato di attuazione del Programma, inviandolo alla 

Commissione Europea dopo l’approvazione da parte del comitato di sorveglianza; 

- garanzia che l’Organismo Pagatore riceva tutte le informazioni sulle procedure di attuazione 

applicate e sugli esiti dei controlli realizzati prima che i pagamenti vengano effettuati. 
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L’Autorità di Gestione ha, inoltre, il compito di: 

 

- istituire la Rete Rurale Nazionale di cui all’articolo 68 paragrafo 1 del Regolamento (CE) 

1698/05; 

- redigere il Piano di Azione di cui all’articolo 68 paragrafo 2 lettera b) del Regolamento (CE) 

1698/05; 

- assicurare il raccordo e il coordinamento con la Rete Rurale Europea. 

 

L'Autorità di Gestione del Programma Rete Rurale Nazionale, è individuata come segue:  

 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale 

POSR II - Ufficio Sviluppo Rurale 

Via XX Settembre 20, 00187 Roma 

Responsabile: Dott. Giuseppe Blasi 

Posta elettronica: posr2@politicheagricole.gov.it 

 

7.2 Organismo Pagatore 

 

L’Organismo Pagatore è responsabile della corretta gestione dei fondi, del controllo 

dell’ammissibilità delle domande e dell’applicazione di una corretta procedura di attribuzione degli 

aiuti, in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale. Pertanto, all’Organismo 

Pagatore sono attribuite le seguenti funzioni:  

- eseguire le erogazioni dei contributi ai destinatari ultimi, in base alle disposizioni di 

liquidazione ricevute dall’Autorità di Gestione, responsabile dell’attuazione del Programma; 

- controllare l’ammissibilità delle domande, nonché la loro conformità alle norme comunitarie, 

prima di procedere all'ordine di pagamento; 

- garantire l’esatta e integrale contabilizzazione dei pagamenti eseguiti; 

- effettuare tutti i controlli previsti dalla normativa comunitaria; 

- archiviare e conservare tutta la documentazione relativa ai pagamenti, in modo tale da 

garantirne l’accessibilità; 

- presentare i documenti necessari nei tempi e nella forma previsti dalle norme comunitarie; 

- redigere le attestazioni di spesa da inoltrare all’Organismo di Certificazione ed in copia 

all’Autorità di Gestione.  

 

Ai sensi dell’articolo 56 del regolamento (CE) 1974/2006, l’Organismo Pagatore è autorizzato ad 

erogare anticipi ai soggetti attuatori delle singole operazioni, alle condizioni stabilite dall’Autorità 
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di Gestione, nei limiti del 20% di ciascuna operazione e previa presentazione, limitatamente ai 

soggetti privati, di garanzia fidejussoria di importo pari al 110% dell’importo erogato. 

 

 

L'Organismo Pagatore del Programma Rete Rurale Nazionale è individuato come segue:  

 

Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) 

Organismo Pagatore 

Via Torino, 45 - 00187 ROMA 

Posta elettronica:  

monocratico@agea.gov.it 

dir.sviluppo.rurale.gov.it  

 

7.3  Organismo di Certificazione  

 

L'Organismo di Certificazione dell'Organismo Pagatore del Programma Rete Rurale Nazionale è 

incaricato di: 

- verificare che i pagamenti verso i beneficiari finali e i destinatari ultimi avvengano 

integralmente e tempestivamente; 

- assicurarsi che l’Organismo Pagatore effettui il tempestivo recupero dei pagamenti irregolari; 

- predisporre e inviare alla UE e allo Stato le certificazioni della spesa pubblica e le 

dichiarazioni di spesa complessiva effettivamente sostenuta, oltre alle relative domande di 

pagamento; 

- garantire la correttezza delle certificazioni e delle dichiarazioni di spesa, verificando che tali 

documenti riguardino esclusivamente spese : 

o che siano effettivamente realizzate durante il periodo di ammissibilità e documentate 

mediante fatture quietanzate o altri documenti contabili di valore probatorio equivalente; 

o che si riferiscano ad operazioni selezionate in base ai pertinenti criteri e procedure di 

selezione e realizzate conformemente alla disciplina comunitaria per tutto il periodo di 

riferimento; 

- verificare l’adeguatezza dei sistemi di controllo e delle piste di controllo. 

 

L'Organismo di Certificazione dell'Organismo Pagatore del Programma Rete Rurale Nazionale è 

individuato come segue:  

Pricewaterhouse&Coopers S.p.A. 

Largo Angelo Fochetti 30 

00154 ROMA 

Posta elettronica: luciano.festa@it.pwc.com 

mailto:monocratico@agea.gov.it
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7.4  Sistema di gestione e  di controllo 

 

Il Programma della Rete Rurale Nazionale è dotato di un sistema di gestione e controllo che 

prevede una chiara ripartizione e separazione delle funzioni tra l’Autorità di Gestione ed i  soggetti 

coinvolti.  

Il controllo dell’ammissibilità delle spese, del rispetto delle procedure di attribuzione degli aiuti, 

nonché la verifica della conformità delle stesse rispetto alla normativa comunitaria è affidato ad una 

commissione ministeriale composta da personale specializzato appartenente a uffici 

gerarchicamente indipendenti dall’Autorità di Gestione, che opera su delega e sotto la diretta 

responsabilità dell’Organismo Pagatore.   

L’attività di controllo a campione delle operazioni, che è volta a verificare l’efficacia dei sistemi di 

gestione e controllo e la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate sarà, invece, affidata ad 

un organismo indipendente, selezionato attraverso una procedura di evidenza pubblica. 

Ai sensi dell’art. 36 par. 1 del Regolamento CE 1975/2006 verrà assicurata la conservazione di una 

pista di controllo adeguata.  
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8.  SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL 

PROGRAMMA 
 

8.1  Disposizioni riguardanti il monitoraggio e la valutazione 

 

Il sistema di monitoraggio del Programma prevede la raccolta di informazioni relative alle singole 

operazioni finanziate. Il sistema sarà articolato in modo tale da: 

 

- garantire la loro aggregazione per Azione e per Programma; 

- registrare, a partire dal momento dell’impegno, le informazioni relative all’avanzamento 

finanziario. A tal fine, per l’individuazione degli impegni e dei pagamenti viene considerato 

beneficiario finale il soggetto responsabile della Rete nazionale, vale a dire il Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali, Direzione Generale dello Sviluppo Rurale, ufficio 

POSR II; 

- registrare le informazioni relative all’avanzamento procedurale; 

- registrare, a partire dal momento dell’impegno, le informazioni relative all’avanzamento 

fisico. A tal fine, i dati verranno rilevati sulla base di una griglia di indicatori di realizzazione 

individuati per ciascuna Azione del Programma; 

- fornire informazioni specifiche ove si rendessero necessarie (ad esempio, in occasione di 

controlli). 

 

La responsabilità della raccolta, archiviazione e trasmissione delle informazioni spetta al soggetto 

attuatore della singola operazione. I dati saranno trasmessi all’Autorità di Gestione che provvede 

alla loro archiviazione in una banca dati comune e alla loro trasmissione al sistema centrale di 

monitoraggio istituito presso l’IGRUE. 

Il soggetto attuatore della singola operazione dovrà trasmettere trimestralmente le informazioni di 

monitoraggio. Il soggetto attuatore è altresì responsabile della continua raccolta e archiviazione di 

tali informazioni, in modo tale da poterle rendere disponibili per eventuali trasmissioni 

“straordinarie” che si dovessero rendere necessarie. 

Il Mipaaf, con il supporto dell’UNAC, organizza tempestivamente, in coerenza con le finalità 

indicate, un sistema informatico di monitoraggio che agevoli la raccolta dei dati, l’archiviazione e la 

trasmissione dei dati di monitoraggio, garantendo la qualità degli stessi.  

I dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale rappresentano la base per la redazione della 

relazione annuale del Programma, predisposta dall’Autorità di Gestione. 

L’Autorità di Gestione del Programma è responsabile dell’organizzazione delle attività di 

valutazione del Programma, in collaborazione con la Commissione europea.  

La valutazione on going del Programma si effettua conformemente all’articolo 86 del Regolamento 

(CE) n. 1698/05 e viene svolta tenendo conto delle procedure, delle metodologie e delle tecniche 

individuate nell’ambito del Quadro Comune di Monitoraggio e Valutazione per lo Sviluppo Rurale. 
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Nel 2010, la valutazione in itinere prenderà la forma di una relazione di valutazione intermedia. Nel 

2015, la valutazione in itinere prenderà la forma di una relazione di valutazione ex post. 

 

L’Autorità di Gestione del Programma, prima della scelta del valutatore indipendente, definirà un 

piano di valutazione finalizzato a: 

 

- definire uno steering group che accompagni il processo di valutazione; 

- definire la domanda di valutazione; 

- definire le principali fasi che caratterizzeranno la valutazione on going (osservazione, analisi, 

formulazione dei giudizi); 

- definire le modalità di consultazione degli stakeholder sui risultati della valutazione. 

 

La valutazione ex ante relativa al Programma Rete Rurale Nazionale (Programmazione 2007-2013), 

cosi come previsto dall’articolo 85 del Regolamento (CE) n. 1698/05, è stata svolta con il sostegno 

delle risorse recate dal Programma Rete Leader+.  

Il sistema di indicatori per il monitoraggio e la valutazione della RRN si compone di indicatori 

sintetici di realizzazione, risultato ed impatto, finalizzati ad avere un quadro unitario di sintesi della 

performance del Programma (Allegato 1). 

Ai fini del monitoraggio di alcuni degli indicatori qualitativi di risultato ed impatto, si prevede la 

realizzazione di indagini di customer satisfaction presso i membri/beneficiari della Rete, le cui 

modalità (tempistica, contenuti, destinatari) verranno definite nel piano di valutazione. 

 

8.2  Comitato di sorveglianza e suo funzionamento 

 

Il Comitato di Sorveglianza è istituito entro tre mesi dalla decisione di approvazione del Programma 

con Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

La composizione del Comitato comprende i partner di cui all’art. 6 par. 1 del Regolamento (CE) 

1698/2005. 

Al Comitato partecipa, con funzioni consultive, un rappresentante della Commissione Europea e i 

rappresentanti delle principali parti economiche e sociali del settore agricolo, nonché un 

rappresentante dell’Unità di Animazione. 

Inoltre, non appena terminata la fase di istituzione della Rete a livello locale da parte delle Regioni 

e Province Autonome, il Comitato sarà integrato con i rappresentanti delle reti locali designati. 

La composizione del Comitato può essere modificata su proposta del Comitato stesso. I membri 

sono designati dalle rispettive strutture su richiesta dell’Autorità di Gestione del Programma. 

Le modalità di funzionamento, partecipazione e assunzione di decisioni del Comitato sono fissate 

con apposito Regolamento interno redatto dal Comitato stesso, nel corso della sua prima riunione. Il 

Comitato di Sorveglianza si riunisce almeno una volta l’anno. 

L’espletamento delle funzioni di redazione, predisposizione ed elaborazione della documentazione 

sottoposta alle decisione del Comitato di Sorveglianza, di tutti i compiti derivanti dall’attività di 
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sorveglianza esercitati dal Comitato stesso e dalla concertazione con “le Parti”, nonché dei compiti 

concernenti gli aspetti organizzativi dello stesso, viene effettuato da una segreteria tecnica, dotata di 

un numero di addetti contenuto e, comunque, congruo rispetto ai compiti da assolvere(cfr. azione 

4.1.1). Della segreteria tecnica fa parte  anche l’unità nazionale di animazione della Rete, che ha 

una funzione di supporto 

Il Comitato è presieduto dal Direttore Generale dello Sviluppo Rurale. 

 

Tale Comitato è composto da: 

 

PARTENARIATO ISTITUZIONALE 

 Autorità di Gestione - Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione 

Generale dello Sviluppo Rurale 

 Commissione europea – DG Agri E.I.4 (con funzioni consultive) 

 Organismo pagatore - Agenzia per le Erogazione in Agricoltura – AGEA 

 Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

- Ispettorato Generale dei Rapporti con l'Unione Europea - IGRUE 

 Unità di Animazione e Coordinamento della Rete Rurale Nazionale – UNAC 

 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità 

 Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale per i beni architettonici e 

paesaggistici 

 Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e Coesione 

 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per le politiche per 

l'orientamento e la formazione  

 Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione Generale per la Pesca e 

l’Acquacoltura 

 Regioni e Province Autonome 

 Associazione Nazionale Comuni Italiani  - ANCI 

 Unione Province Italiane - UPI 

 Unione Nazionale Comuni Comunità ed Enti Montani - UNCEM 

 Istituto Nazionale di Economia Agraria - INEA 

 Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare - ISMEA   

 

PARTENARIATO SOCIO-ECONOMICO 

 Organizzazioni Professionali Agricole (Confederazione Italiana Agricoltori, Coldiretti, 

Confagricoltura, Copagri) 

 Associazioni nazionali del movimento cooperativo (Confoccoperative, Legacooperative, 

AGCI, UNCI, UNICOOP) 

 Osservatorio per l'Imprenditorialità Giovanile in Agricoltura - OIGA 

 Osservatorio Nazionale per l'Imprenditoria e il Lavoro Femminile in Agricoltura - ONILFA 
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 Organizzazioni dei GAL (Assogal, Assoleader) 

 Associazioni Ambientaliste (Legambiente, LIPU, WWW Italia, Italia Nostra) 

 Organizzazioni Sindacali (CGIL, CISL, UIL, CONFISAL) 

 Associazioni di consumatori (Adiconsum, Codacons, Movimento Consumatori, Unione 

Nazionale Consumatori, ACLI - Legaconsumatori) 

 Confindustria - Federalimentare 

 Confartigianato 

 Confcommercio 

 Unioncamere 

 Assoociazione Bancaria Italiana - ABI  

 Carrefour 

 

La segreteria tecnica del Comitato di Sorveglianza è istituita presso: 

 

Ministero delle politiche agricole e forestali 

Dipartimento delle Politiche di Sviluppo 

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale 

POSR II – Ufficio Sviluppo Rurale 

Via XX Settembre, 20 - 00187 Roma 

Responsabile: Dott. Giuseppe Blasi 

Posta elettronica: 

posr2@politicheagricole.gov.it 

 

Il Comitato di sorveglianza svolge i compiti indicati all’art. 78 e 79 del Reg. CE 1698/05, nonché 

quelli indicati nel Regolamento interno. 

In particolare, il Comitato di sorveglianza si accerta dell'effettiva attuazione del Programma Rete 

Rurale Nazionale. A tal fine, il Comitato:  

a)  è consultato, entro i quattro mesi successivi all'approvazione del Programma Rete Rurale 

Nazionale, in merito ai criteri di selezione delle operazioni finanziate; i criteri di selezione sono 

riesaminati secondo le esigenze della programmazione;  

b)  verifica periodicamente i progressi compiuti nella realizzazione degli obiettivi specifici del 

Programma Rete Rurale Nazionale (con riferimento agli indicatori posti in allegato) sulla base dei 

documenti forniti dall'Autorità di Gestione;  

c)  esamina i risultati del Programma Rete Rurale Nazionale, in particolare la realizzazione degli 

obiettivi di ciascun Asse (con riferimento agli indicatori posti in allegato) e le valutazioni 

periodiche;  

d)  esamina e approva la relazione annuale sullo stato di attuazione del Programma Rete Rurale 

Nazionale (cfr. Allegato VII lettera b, del Reg. CE 1698/2005) e la relazione finale prima della loro 

trasmissione alla Commissione;  
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e)  ha facoltà di proporre all'Autorità di gestione eventuali adeguamenti o modifiche del 

Programma per meglio realizzare gli obiettivi di rete enunciati all'articolo 68 o per migliorarne la 

gestione, anche finanziaria; 

f)  esamina e approva qualsiasi proposta di modifica del contenuto della decisione della 

Commissione concernente la partecipazione del FEASR. 

g)  approva il Piano di Azione che espliciterà, con riferimento all’intero periodo di 

Programmazione, le modalità di attuazione delle azioni trattate (cfr. Capitolo 5). 

h)  è consultato dall’Autorità di Gestione in fase di definizione del Piano annuale delle attività.  

 

Le procedure necessarie per l’espeltamento delle suddette finalità sono definite nel Regolamento 

interno del Comitato, adottato nella prima seduta utile. 

A tale scopo il Comitato di sorveglianza deve includere una rappresentanza qualificata di tutti gli 

attori elencati in precedenza, in modo da costituire un partenariato realmente rappresentativo delle 

diverse istanze del mondo rurale. 

Considerata la numerosità dei soggetti coinvolti, i lavori del Comitato di Sorveglianza devono 

essere organizzati cercando di assicurare non solo la massima partecipazione, ma anche il più 

efficace contributo dei singoli alla programmazione e valutazione dei risultati. 

Relativamente al monitoraggio delle attività, l’Autorità di gestione e il Comitato di sorveglianza 

monitorano la qualità dell’attuazione del Programma Rete Rurale Nazionale, nonché lo stato di 

attuazione del Programma mediante indicatori finanziari, di prodotto e di risultato (in allegato).  

 

Le spese eleggibili del presente Programma saranno dettagliate nell’ambito di un apposito 

documento, elaborato dal Mipaaf, in base all’art. 84 del Reg. CE 1698/05.  
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9.  COMPLEMENTARIETÀ CON LE POLITICHE NAZIONALI, 

IL PRIMO PILASTRO DELLA PAC E GLI ALTRI FONDI  

COMUNITARI 
 

Gli interventi previsti nel Piano di Azione della Rete Rurale Nazionale, al fine di amplificare e 

completare i loro effetti sul territorio, dovranno necessariamente integrarsi con le altre politiche 

nazionali e comunitarie rivolte alle aree rurali, contribuendo ad innalzare il livello complessivo di 

governance. La ricerca della complementarietà e dell’integrazione è infatti una caratteristica 

fondamentale di ogni attività di networking. Di seguito vengono presentate tre diverse ipotesi di 

integrazione, coerenza e complementarietà con le altre politiche nazionali,  gli interventi attuati 

nell’ambito del primo pilastro della PAC e gli altri fondi UE. In ques’ottica la Rete Rurale 

Nazionale rappresenta lo strumento principale attraverso cui promuovere la strategia individuata dal 

Piano Strategico Nazionale (cfr. capitolo 5 PSN: Coerenza e Complementarietà). 

 

9.1 Le  politiche nazionali 

 

Nelle precedenti fasi di programmazione sono stati rari gli interventi capaci di mettere a sistema le 

numerose politiche nazionali, rivolte all’agricoltura, con le politiche di sviluppo rurale cofinanziate 

dall’UE. Per superare tale limite,  nella fase 2007-2013, le politiche nazionali dovranno agganciare 

gli obiettivi dei tre Assi dello sviluppo rurale previsti dal Piano Strategico Nazionale, al quale, per il 

settore agricolo, anche il Quadro Strategico Nazionale fa riferimento. 

Il Piano di Azione della Rete è in grado di offrire gli strumenti necessari per ottimizzare gli effetti di 

queste politiche e promuovere una loro effettiva integrazione, coerenza e complementarietà con gli 

interventi promossi dai PSR.  

Nello specifico appaiono particolarmente vocate a raggiungere tali obiettivi le azioni 1.2.2 

(Laboratori interregionali per lo sviluppo) e 2.1.3 (Laboratorio di idee progettuali e di progetti 

integrati). Attraverso queste azioni è infatti possibile favorire l’avvio di progetti integrati attraverso 

la predisposizione di orientamenti metodologici, la messa a disposizione di risorse umane per la 

consulenza su tematiche di carattere orizzontale, la definizione di modelli di simulazione e prototipi 

progettuali in grado di favorire l’integrazione, la coerenza e la complementarietà dello sviluppo 

rurale con gli interventi realizzati tramite le politiche nazionali.  

Le azioni 2.1.1 (Preparazione di programmi di formazione destinati ai GAL in via di costituzione) e 

2.1.2 (Organizzazione e scambio di esperienze e competenze) possono inoltre essere utilizzate per 

sostenere l’acquisizione, l’aggiornamento ed il perfezionamento delle competenze gestionali dei 

soggetti coinvolti nell’attuazione dei PSR, relativamente ai contenuti e alle possibilità offerte dalle 

politiche nazionali. L’azione 1.1.1 (Supporto orizzontale alle amministrazioni impegnate 

nell’attuazione dei PSR) completa la precedente e permette di fornire un diretto supporto alle 

Amministrazioni regionali in merito alle possibili integrazioni tra gli interventi dei PSR e le 

politiche nazionali in agricoltura. 
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Di particolare interesse sono anche le possibilità offerte dall’azione 3.2.1 (Supporto orientato alla 

promozione dei servizi a favore degli operatori rurali). Essa permette infatti di contrastare i 

fenomeni di asimmetria informativa tra i soggetti coinvolti nella programmazione degli interventi 

pubblici e gli operatori del mondo rurale, anche attraverso la creazione di una “vetrina nazionale 

delle opportunità” e la connessione tra le diverse banche dati esistenti (SIAN, registro degli Aiuti di 

Stato, Siti delle Regioni, CCIAA ecc). Questo facilita l’accesso degli operatori rurali alle 

informazioni su tutti i finanziamenti pubblici per il settore, comprese le possibilità offerte dalle 

varie politiche nazionali, favorendo un’adeguata circolazione delle opportunità. 

L’integrazione con gli interventi finanziati dalle politiche nazionali rivolte all’agricoltura può 

inoltre rafforzare la realizzazione e la partecipazione a progetti di cooperazione tra istituzioni che 

coinvolgano il Mipaaf e le Amministrazioni regionali e locali (Azione 2.2.2). Infine la Rete Rurale 

Nazionale rappresenta il canale privilegiato per diffondere e se del caso “innestare” buone pratiche 

o innovazioni che possano emergere durante l’implementazione delle politiche nazionali, nel caso 

in cui queste siano mutuabili e compatibili con gli interventi finanziati dai PSR (Azione 3.1.1 ed 

Azione 3.1.2). 
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Tabella n. 7 :  Complementarietà ed integrazione delle attività di Rete con le politiche nazionali.      

 

1.1.1       

Supporto 

orizzontale alle 

Amministrazioni 

impegnate 

nell’attuazione 

dei PSR 

1.1.2 

Supporto 

alla 

realizzazione 

del sistema 

nazionale di 

monitoraggio 

e di 

valutazione  

1.2.1  

Tavolo 

nazionale 

permanente 

di 

partenariato 

1.2.2 

Laboratori 

interregionali 

per lo 

sviluppo  

2.1.1        

Preparazione 

di programmi 

di formazione 

destinati ai 

GAL i n via di 

costituzione 

2.1.2 

Organizz. e 

scambi di 

competenze  

2.1.3 

Laboratorio 

di idee 

progettuali 

e di progetti 

integrati 

2.2.1 Assistenza 

tecnica alla 

cooperazione 

interterritoriale 

e 

transnazionale  

2.2.2 

Assistenza 

tecnica alla 

cooperazione 

tra 

istituzioni 

3.1.1 

Identificazione 

e analisi di 

buone pratiche 

e innovazioni 

trasferibili e 

relativa 

informazione 

3.1.2 

Trasferimento 

e innesto in 

altre realtà 

delle buone 

pratiche e 

delle 

innovazioni   

3.2.1 

Supporto 

orientato 

alla 

promozione 

dei servizi a 

favore degli 

operatori 

rurali  

3.2.2   

Informazione e 

comunicaz. sui 

contenuti e sui 

risultati della 

PAC e dello 

sviluppo rurale   

Contratti di filiera X    X X X  X X X X  

Aiuti di Stato relativi 

ad investimenti per la 

trasformazione e 

commercializzazione 

dei prodotti agricoli, 

zootecnici e silvicoli 

X    X X X  X X X X  

Contratti di 

Programma 
X    X X X  X X  X  

Incentivi all’auto-

imprenditorialità 
X    X X X  X X X X  

Incentivi a favore del 

riordino fondiario 
X     X X  X X X X  

Strumenti di 

ingegneria 

finanziaria per 

l’agricoltura (Fondo 

capitale di rischio e 

Fondo di Garanzia) 

X    X X X  X X X X  

Politiche per la 

qualità delle 

produzioni agricole 

X   X X X X  X X X X X 

Piano irriguo 

nazionale 
X   X  X X  X X X   

Programma 

nazionale bio-

combustibili e gli 

interventi sull’agro-

energia della Legge 

81/2006 

X    X X X  X X X X X 

Interventi nazionali 

nel settore agro-

industriale e forestale 

X   X X X X  X X  X  

Politiche di 

promozione dei 

prodotti agricoli e 

agroalimentari 

nazionali e delle aree 

rurali italiane 

X   X X X X  X X X X X 

Piani di 

finanziamento della 

ricerca agricola 

X     X X  X X X   
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9.2 Il primo pilastro della PAC 

 

Le attività promosse dalla Rete Rurale Nazionale dovranno necessariamente integrarsi anche con gli 

interventi relativi al Primo Pilastro della PAC. Le riforme avvenute in questo settore negli ultimi anni 

hanno avuto un grande impatto nelle aree rurali. Le politiche finanziate dal FEASR, come più volte 

ricordato, non devono agire separatamente, ma essere in grado di accompagnare queste 

trasformazioni, contribuendo allo sviluppo di un settore primario sempre più rivolto alla qualità, alla 

competitività ed al suo essere pienamente multifunzionale. 

L’azione 1.1.1 (Supporto orizzontale alle Amministrazioni impegnate nell’attuazione dei PSR) 

fornisce un supporto diretto alle Amministrazioni regionali su queste tematiche, anche attraverso 

azioni di analisi e studio in materia di integrazione tra i due pilastri. Anche l’azione 2.1.2 

(Organizzazione di scambi di esperienze e competenze) può contribuire efficacemente a sostenere 

l’acquisizione, l’aggiornamento ed il perfezionamento delle competenze relativamente ai punti di 

contatto tra Primo Pilastro e Sviluppo Rurale.  

Gli effetti delle politiche del Primo Pilastro possono anche rientrare nell’attività di assistenza tecnica 

alla cooperazione tra istituzioni (azione 2.2.2), mentre risulta particolarmente rilevante l’integrazione 

delle tematiche della Condizionalità ambientale, degli incentivi alle agroenergie, della riconversione 

bieticolo-saccarifera e della riforma dell’OCM Tabacco, con l’azione 1.2.2 (Laboratori interregionali 

per lo sviluppo). 

In particolare, uno degli obiettivi della suddetta Azione è infatti la realizzazione di uno specifico 

progetto interregionale sull’applicazione della “Condizionalità” al fine di favorire lo scambio di buone 

prassi, informazioni e risultati concernenti il monitoraggio e la valutazione (impatti 

economici/ambientali) della “Condizionalità”, al fine di migliorare l’efficacia delle strategie di 

sviluppo rurale (in part. Asse II dei PSR) e fornire orientamenti gestionali per le aziende e per la 

consulenza aziendale.   

Inoltre, la “Condizionalità” ed il tema della produzione di energie rinnovabili, finanziate tramite 

l’Asse II dei PSR, in vista della riduzione dei gas serra, possono rappresentare alcune delle tematiche 

al centro della strategia di comunicazione delle politiche di sviluppo rurale (Azione 3.2.2).  

L’azione 3.2.1 (Supporto orientato alla promozione dei servizi a favore degli operatori rurali), oltre a 

facilitare l’accesso degli attori rurali alle informazioni sui finanziamenti pubblici per il settore 

(compresi gli aiuti alle colture energetiche e gli interventi strutturali previsti nelle OCM riformate), 

sostiene in modo specifico il mercato della consulenza aziendale, facilitando l’accesso ai servizi e 

potenziando la visibilità dell’offerta. 

Particolarmente rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi di integrazione, complementarietà e 

coerenza tra Primo Pilastro e Sviluppo Rurale sono anche le azioni 2.1.2 (Laboratorio di idee 

progettuali e di progetti integrati), 3.1.1 (Identificazione ed analisi di buone pratiche/innovazioni 

trasferibili e relativa informazione) e 3.1.2 (Trasferimento e innesto in altre realtà delle buone pratiche 

e delle innovazioni). 
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Tabella n. 8 : Complementarietà ed integrazione delle attività di Rete con gli interventi del Primo Pilastro della P.A.C.    

 

 

 

 

 

 

1.1.1       

Supporto 

orizzontale alle 

Amministrazioni 

impegnate 

nell’attuazione 

dei PSR 

1.1.2 

Supporto alla 

realizzazione 

del sistema 

nazionale di 

monitoraggio 

e di 

valutazione  

1.2.1  

Tavolo 

nazionale 

permanente 

di 

partenariato 

1.2.2 

Laboratori 

interregionali 

per lo 

sviluppo  

2.1.1        

Preparazione di 

programmi di 

formazione 

destinati ai GAL 

in via di 

costituzione  

2.1.2 

Organizz.  e  

scambi di 

esperienze e 

competenze  

2.1.3 

Laboratorio 

di idee 

progettuali 

e di progetti 

integrati 

2.2.1 Assistenza 

tecnica alla 

cooperazione 

interterritoriale 

e transnazionale  

2.2.2 

Assistenza 

tecnica alla 

cooperazione 

tra istituzioni 

3.1.1 

Identificazione 

e analisi di 

buone pratiche 

e innovazioni 

trasferibili e 

relativa 

informazione 

3.1.2 

Trasferimento 

e innesto in 

altre realtà 

delle buone 

pratiche e 

delle 

innovazioni   

3.2.1 

Supporto 

orientato 

alla 

promozione 

dei servizi a 

favore degli 

operatori 

rurali  

3.2.2   

Informazione e 

comunicazione 

sui contenuti e 

risultati della 

PAC e delle 

politiche di 

sviluppo 

rurale.  

Impatto sul 

sistema 

agroalimentare 

dovuto 

all’introduzione 

del pagamento 

unico (Reg. 

1782/03) e la 

coerenza con 

l’applicazione 

dell’articolo 69 

dello stesso 

Regolamento   

X     X X  X X X   

Impatto della 

riforma di alcune 

OCM (Vino, 

Olio d’oliva, 

Tabacco, 

Zucchero, 

Ortofrutta) 

X   X  X X  X X X   

Interventi 

strutturali 

previsti nelle 

OCM già 

riformate e in 

quelle sotto 

riforma  

X   X  X X  X X X X  

Condizionalità  X X X X X X X X X X X X X 

Sistema della 

consulenza 

aziendale 

X     X   X   X  

Aiuti alle colture 

energetiche 
X   X X X X  X X X X X 
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9.3 Integrazione con gli altri fondi comunitari 

 

L’integrazione tra le azioni del FEASR e gli altri fondi cofinanziati dall’UE rappresenta una delle 

priorità della Rete Rurale Nazionale, dal momento che, a differenza della precedente 

programmazione, lo sviluppo rurale nella fase 2007-2013 è uscito dall’architettura classica delle 

politiche per la coesione sociale ed economica. Ricercare sinergie e complementarietà con il FESR, 

FSE e FEP risulta, quindi, più difficile che in passato, a causa della diversa base giuridica.  

In questo paragrafo si analizza la coerenza e complementarietà della Rete Rurale Nazionale rispetto 

agli altri Fondi comunitari, articolando l’analisi rispetto ai diversi strumenti che concorrono alla 

realizzazione degli obiettivi comunitari per il 2007-2013, nello specifico:  

 

- Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR); 

- Fondo Sociale Europeo (FSE); 

- linee Guida per la politica di coesione; 

- Fondo Europeo per la Pesca (FEP). 

 

A) ANALISI DELLA COMPLEMENTARIETÀ TRA LINEE DI INTERVENTO ED OBIETTIVI 

SPECIFICI DELLA RRN  ED OBIETTIVI E PRIORITÀ DEL FONDO EUROPEO DI 

SVILUPPO REGIONALE (FESR) 

Il Fondo Europeo di sviluppo Regionale (FESR) contribuisce ai tre obiettivi comunitari 

“Convergenza”, “Competitività regionale e occupazione”, “Cooperazione territoriale”, sostenendo 

investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi per la creazione ed il mantenimento di posti di 

lavoro ed il sostegno allo sviluppo regionale e locale ai fini della valorizzazione del potenziale 

endogeno.   

Di seguito si analizza la complementarietà delle azioni proposte dalla RRN rispetto alle principali 

priorità stabilite nel Regolamento FESR, articolate rispetto ai tre obiettivi comunitari, evidenziando 

gli elementi di sinergia. 

Tra le priorità perseguite dal FESR si evidenziano: 

Obiettivo Convergenza 

- Ricerca e sviluppo tecnologico, innovazione e imprenditorialità: tale priorità persegue il 

rafforzamento delle capacità di ricerca e sviluppo tecnologico anche attraverso la creazione di 

reti di imprese e partenariati pubblico-privati. Si evidenziano, pertanto, elementi di 

sinergia rispetto agli obiettivi della Rete relativi alla diffusione delle conoscenze e delle 

innovazioni e perseguiti in particolare dalla III
a
 Linea di intervento (Azione 3.1.1).  

- Iniziative locali per lo sviluppo e supporto alle infrastrutture che forniscono servizi 

zonali per creare nuovi posti di lavoro: tale priorità è strettamente connessa alle attività 

della Rete che promuovono l’incremento dell’occupazione nelle zone rurali, ed in particolare 

alla III
a
 Linea di intervento (Azione 3.2.1), che prevede la creazione di centri formativi 

polifunzionali e centri di documentazione. 
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- Investimenti nell’istruzione, compresa la formazione professionale: similmente a quanto 

precedentemente detto, si possono riscontrare elementi di complementarietà tra le attività 

della Rete e gli investimenti promossi dal FESR nell’ambito dell’istruzione e della 

formazione professionale. 

- Promozione della biodiversità e tutela del patrimonio naturale: si individuano delle 

possibili sinergie rispetto all’integrazione della tematica ambientale nel Programma della 

RRN, la cui attività sostiene sia la diffusione di modelli produttivi sostenibili in ambito rurale, 

sia le attività di informazione e sensibilizzazione sul tema. Un’altra opportunità è 

rappresentata dal contributo fornito dalla RRN alla protezione e gestione dei siti Natura 2000 

e delle aree ad alto valore naturalistico.  

- Tutela e valorizzazione delle risorse naturali e culturali a sostegno dello sviluppo socio-

economico: il FESR promuove un approccio multisettoriale ed integrato, ovvero capace di 

far leva sulle diverse componenti e dimensioni dello sviluppo territoriale, inclusa la 

valorizzazione delle risorse naturali e culturali. Tale priorità si pone sostanzialmente in linea 

con le azioni della RRN che sostengono l’approccio integrato tra fondi, l’utilizzazione 

complementare e sinergica dei diversi strumenti (nello specifico si fa riferimento alla II
a
 

Linea di intervento, Azione 2.1.3).  

Obiettivo Competitività regionale ed occupazione 

Alcune delle precedenti osservazioni valgono anche per l’obiettivo “Competitività”, che 

riprende parte delle priorità sopra enunciate estendendole alle Regioni non incluse nell’ 

obiettivo “Convergenza”. Nello specifico, tali priorità sono: 

- Stimolo all’innovazione anche attraverso la promozione di reti di cooperazione tra le 

imprese e istituti di istruzione e ricerca. 

- Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale a sostegno dello sviluppo 

socio-economico. 

Obiettivo Cooperazione territoriale europea 

- Cooperazione interregionale su innovazione ed economia della conoscenza e su ambiente 

e prevenzione dei rischi: il FESR sostiene la cooperazione tra territori con particolare focus 

alle dimensioni dell’innovazione, la R&ST, l’ambiente; la Rete contribuisce a tale obiettivo 

(nello specifico, II
a
 Linea di intervento, tramite l’Azione 2.2.1) supportando con azioni di 

assistenza tecnica i soggetti coinvolti ed integrando i temi più direttamente collegati allo 

sviluppo rurale tra le tematiche di interesse.  

- Scambi di esperienze in merito all’individuazione, al trasferimento e alla diffusione delle 

migliori prassi: in tale ambito sono da riscontrare le  complementarietà e le sinergie tra gli 

interventi del FESR a favore dello scambio, la diffusione ed il trasferimento di buone (e 

migliori) pratiche e le Azioni della Rete (III
a
 Linea di intervento, Azioni 3.1.1 in particolare, 

e 3.1.2) rivolte agli stessi obiettivi.  
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B) ANALISI DELLA COMPLEMENTARIETÀ TRA LINEE DI INTERVENTO ED OBIETTIVI 

SPECIFICI DELLA RRN ED OBIETTIVI E PRIORITÀ DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 

(FSE) 

Al Fondo Sociale Europeo (FSE) è attribuito il ruolo di sostenere le politiche degli Stati Membri nel 

conseguire la piena occupazione, migliorare la qualità e produttività sul lavoro e promuovere 

l’inclusione sociale. Tale Fondo contribuisce agli obiettivi “Convergenza” e “Competitività”. 

Si portano all’attenzione le seguenti priorità contemplate dal Regolamento del FSE al fine di 

esporre la complementarietà con le azioni previste dalla RRN: 

Obiettivo Competitività regionale ed occupazione ed Obiettivo Convergenza 

- Migliorare l’accesso all’occupazione e l’inserimento sostenibile nel mercato del lavoro, 

in particolare attraverso il potenziamento dei Servizi per l’impiego: tale priorità risulta in 

linea e complementare con l’obiettivo della RRN di abbattere la disoccupazione nelle aree 

rurali, per il cui perseguimento è previsto anche il coordinamento tra la stessa Rete e la 

Rete dei Centri per l’impiego (III
a
 Linea di intervento, Azione 3.2.1 della RRN).  

- Promuovere partenariati e creare reti di soggetti interessati, al fine di favorire riforme 

nei settori dell’occupazione e dell’integrazione nel mercato del lavoro: si riscontra una 

sinergia tra questa priorità e le attività delle Rete volte a connettere i diversi soggetti che si 

occupano di istruzione e formazione ai fini dell’inserimento lavorativo (III
a
 Linea di 

intervento, Azione 3.2.1 della RRN – realizzazione della Borsa regionale o locale del lavoro 

rurale).  

Obiettivo Convergenza 

- Rafforzare la capacità gestionale e l’efficienza delle PA e dei servizi pubblici: l’accento 

posto dal FSE sulla formazione e sull’efficienza degli operatori risulta complementare rispetto 

alle attività della Rete finalizzate a migliorare le capacità gestionali dei soggetti coinvolti 

nell’attuazione dei programmi, anche attraverso iniziative di orientamento alla formazione 

(II
a
 Linea di intervento, in particolare Azione 2.1.1). 

Priorità trasversali ai due Obiettivi 

- Supporto ad azioni transnazionali e interregionali attraverso la condivisione di 

informazioni, esperienze, risultati e buone prassi, lo sviluppo di strategie complementari 

e di azioni coordinate o congiunte: per tale priorità si rilevano certamente elementi di 

sinergia rispetto alle attività promosse dalla RRN e finalizzate in generale alla diffusione di 

informazioni e buone pratiche, nonché al trasferimento ed innesto di buone pratiche tra 

amministrazioni (III
a
 Linea di intervento, Azioni 3.1.1 e 3.1.2). 

- Buona governance e partenariato: la priorità trasversale qui richiamata sottolinea come il 

Fondo promuova l’attuazione delle relative politiche in un quadro caratterizzato da un buon 

livello di governance e dal coinvolgimento delle parti sociali interessate, destinando parte 

delle risorse a misure di messa in rete, al rafforzamento del dialogo sociale, ad attività 

intraprese congiuntamente dalle parti sociali (relative all’adattabilità dei lavoratori, etc.). La 

logica di intervento della Rete, basata sul rafforzamento della governance e del partenariato a 
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livello territoriale (perseguita in modo particolare nell’ambito della I
a
 Linea di intervento 

della RRN) risulta, dunque, pienamente coerente ed in sinergia rispetto alle priorità espresse 

in tal senso dal Regolamento FSE.  

Risulta infine strategica la complementarietà, nonché la collaborazione della Rete Rurale Nazionale 

con il PON "Governance e Assistenza Tecnica" ed il PON "Azioni di Sistema", entrambi finanziati 

dal FSE.  

L 'asse prioritario "Transnazionalità e Interregionalità" dei PO FSE Italia prevede infatti una serie di 

attività in rapporto alla "comunicazione, diffusione di buone prassi ed esperienze", che risultano 

simili, in termini di metodologie operative, con le attività finanziate della Rete Rurale Nazionale, in 

particolare con riferimento alle azioni 3.1.1 e 3.1.2.  

 

C) ANALISI DELLA COMPLEMENTARIETÀ TRA RRN E LINEE GUIDA DELLA 

COMMISSIONE EUROPEA PER LA POLITICA DI COESIONE 2007-2013 

Nel presente paragrafo si prendono in esame le linee guida della Commissione Europea per la 

politica di coesione 2007-2013, che fissano i principali orientamenti, funzionali all’elaborazione dei 

quadri strategici di riferimento nazionali e dei programmi operativi che ne conseguono. 

In particolare si mettono in rilievo le priorità, articolate per tematiche, che risultano collegate con 

gli obiettivi e le relative azioni della RRN, al fine di valutarne la coerenza:  

Governance 

- Rafforzamento delle capacità istituzionali e della governance: la necessità di garantire 

capacità istituzionali e di governance adeguate, quale presupposto per l’attuazione delle 

politiche di coesione, trova piena corrispondenza con gli obiettivi ed il ruolo attribuiti alla 

RRN, intesa come propulsore del miglioramento della governance nazionale, regionale e 

locale delle politiche (I
a
 e II

a
 Linea di intervento della RRN).  

- Qualità del partenariato e partenariato pubblico-privato (PPP): la RRN sostiene la 

necessità di sviluppare intense dinamiche partenariali tra le diverse istituzioni coinvolte al fine 

di rafforzare la capacità progettuale e gestionale (I
a
 Linea di intervento della RRN, in 

particolare Azioni 1.2.1 e 1.2.2); lo stesso presupposto è alla base della rilevanza che le Linee 

Guida comunitarie assegnano alla qualità del partenariato, fattore determinante per l’efficacia 

delle politiche di coesione.  

Promuovere la conoscenza e l’innovazione a favore della crescita 

- Fornire servizi di sostegno alle imprese, in particolare ai fini della competitività e 

dell’internazionalizzazione: tale priorità può essere ricondotta alle attività della RRN volte a 

rafforzare il sistema dei servizi di consulenza alle imprese, nello specifico operanti in 

ambito rurale (III
a
 Linea di intervento, Azione 3.2.1), che pertanto risultano coerenti con 

l’accento posto a livello comunitario sullo sviluppo del sistema consulenziale.  

 

 

 



 

 136 

 

Nuovi e migliori posti di lavoro 

- Garantire l’efficienza dei servizi occupazionali, anche sfruttando le opportunità 

derivanti dalla Rete EURES
13

 (Servizi Europei per l’Impiego): la RRN persegue finalità 

coerenti e complementari sostenendo, in particolare, la connessione ed il coordinamento con 

la Rete dei Centri per l’Impiego (III
a
 Linea di intervento, Azione 3.2.1).  

Capacità amministrativa 

- Favorire la definizione di politiche e programmi validi, nonché il controllo, la 

valutazione e l’analisi, attraverso studi, statistiche, consulenze e previsioni, etc: a tal 

proposito, si richiama come la RRN, nell’ambito della I
a
 Linea di intervento, sostenga 

attività di analisi, studio, aggiornamento sulla normativa e supporti le attività relative alla 

valutazione ed al monitoraggio, anche finalizzate al miglioramento delle performance dei 

programmi in termini di efficienza, efficacia ed impatto. Si ravvisa pertanto la capacità della 

RRN di accogliere le linee guida comunitarie in materia. 

- Migliorare la capacità di attuazione delle politiche e dei programmi, in particolare 

attraverso la cooperazione tra territori e attraverso un’impostazione pluridisciplinare ed 

integrata: gli orientamenti espressi in tal senso sono accolti dalla RRN che, nelle prime due 

Linee di intervento, dedica talune attività tanto al sostegno alla cooperazione tra territori 

quanto allo sviluppo di progetti ed idee che permettano un approccio pluri-fondo ed integrato 

allo sviluppo rurale (si fa riferimento alla II
a
 Linea di intervento, Azioni 2.1.2 e 2.2.1). 

Diversificazione economica delle aree rurali 

- Promozione dell’accesso a servizi economici generali e connettività con le reti nazionali 

ed europee: la RRN può dare un importante contributo al perseguimento di tale obiettivo, 

ponendosi come uno degli strumenti privilegiati per la creazione di forme di connessione e di 

scambio con altre Reti europee, anche ai fini del miglioramento ed ampliamento dell’offerta 

di servizi a disposizione degli operatori e dei residenti e delle aree rurali (in particolare, II
a
 e 

III
a
 Linea di intervento).  

- Impostazione integrata, tutela delle risorse naturali e culturali: a tal proposito, si richiama 

come uno degli obiettivi operativi della RRN promuova un approccio integrato tra fondi (II
a
 

Linea di intervento, Azione 2.1.2), quale strumento per agire sulle diverse leve che possono 

contribuire allo sviluppo rurale. 

Cooperazione transnazionale 

- Sostegno agli interventi volti a rafforzare i collegamenti immateriali (reti, scambi tra 

Regioni e parti interessate), ed in particolare reti di R&S ed innovazione: le attività delle 

RRN a sostegno della cooperazione tra territori recepiscono linee guida comunitarie in tal 

senso (II
a
 Linea di intervento). 

 

                                                 
13

 EUR.E.S (European Employment Services) è una rete sorta dalla cooperazione tra i Servizi Pubblici per l'Impiego dei 

paesi dello Spazio Economico Europeo.  
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Cooperazione interregionale 

- Promuovere lo scambio di esperienze e pratiche migliori in materia di modernizzazione 

dei servizi pubblici, sviluppo urbano, programmi di cooperazione, studi e raccolta di 

dati: è in particolare la III
a
 Linea di intervento della RRN, attraverso l’Azione 3.1.2, che si 

mostra funzionale al raggiungimento di tale obiettivo, prevedendo progetti rivolti alle 

Amministrazioni e study visit, quali strumenti per rafforzare le capacità gestionali e 

promuovere lo scambio di esperienze e pratiche tra amministrazioni.  

 

D) ANALISI DELLA COMPLEMENTARIETÀ TRA RRN E REGOLAMENTO DEL FONDO 

EUROPEO PER LA PESCA (FEP) 2007-2013 

Il Fondo europeo per la pesca (FEP)  è il nuovo strumento di programmazione a sostegno della 

Politica Comune della Pesca (PCP) per il periodo 2007-2013  e contribuisce a rendere possibile 

l’attuazione dei cambiamenti previsti sia dalla riforma della PCP nel 2002, che dall'evoluzione del 

settore, anche a seguito dell’allargamento dell'Unione Europea.  

In termini generali, il FEP sostiene la politica comune della pesca, favorendo lo sfruttamento delle 

risorse e la competitività delle imprese del settore, assicurando al tempo stesso la sostenibilità a 

livello economico, ambientale e sociale e la diversificazione delle attività economiche nelle zone di 

pesca.  

Nello specifico, ai fini della realizzazione della PCP, il FEP può concedere un contributo finanziario 

per il raggiungimento di obiettivi economici, ambientali e sociali intesi a: 

- garantire la stabilità delle attività di pesca e lo sfruttamento sostenibile delle risorse alieutiche;  

- ridurre la pressione sugli stock equilibrando le capacità della flotta comunitaria rispetto alle 

risorse ittiche disponibili;  

- potenziare lo sviluppo di imprese economicamente redditizie nel settore ittico e la 

competitività delle strutture destinate a garantire lo sfruttamento delle risorse;  

- facilitare la conservazione e la tutela dell'ambiente e delle risorse marine;  

- incentivare lo sviluppo durevole nelle zone costiere, marittime e lacustri e migliorare le 

condizioni di vita e di lavoro in dette zone;  

- promuovere la valorizzazione delle risorse umane e la parità tra uomini e donne attivi nel 

settore della pesca.  

In questa sede si intende indagare i campi di interazione e le potenziali complementarietà tra il FEP 

ed il Programma della RRN. A tale fine sono stati individuati i principi di intervento e le linee di 

azione per le quali si rilevano dei nessi con il Programma della RRN. 

In primo luogo, i principi orientativi che disciplinano l’attuazione del FEP sottolineano alcuni temi 

ed obiettivi di generale rilevanza nell’ambito delle politiche comunitarie:  

- Nell’attuazione degli interventi promossi dal FEP nell’ambito dell’Asse 4 – “Sviluppo 

sostenibile delle zone di pesca” è data massima centralità ad enti locali o “gruppi”, al fine di 

attuare una strategia integrata di sviluppo locale, basata su un approccio dal basso verso 
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l’alto: l’approccio posto alla base del FEP e della RRN risulta sostanzialmente lo stesso, 

implicando una generale comunanza di impostazioni ed obiettivi.   

- L’obiettivo di promuovere operazioni che contribuiscano alla strategia di Lisbona 

(sostegno all’occupazione, miglioramento qualitativo dei posti di lavoro, etc) risulta speculare 

a quello che la  RRN persegue in ambito rurale, attraverso la III
a
 Linea di intervento (Az. 

3.2.1), e si sottolineano pertanto le possibili interazioni e sinergie.  

- Possibili azioni finalizzate al miglioramento della capacità amministrativa ed 

istituzionale, ai fini della buona gestione e dell’efficacia dei programmi operativi: 

sebbene il Regolamento FEP non dia una rilevanza assoluta a tale principio, è importante 

riconoscere le eventuali possibilità di coordinamento e di sinergia con le azioni promosse 

dalla RRN ai fini del rafforzamento delle capacità gestionali, della governance e del 

coordinamento tra istituzioni (Linee di intervento I
a
 e II

a
 della RRN). 

Inoltre, si ritiene utile evidenziare alcune delle Misure previste dal FEP, per le quali potrebbero 

prodursi opportunità di coordinamento e sinergia con “analoghe” azioni previste dalla RRN. In 

particolare, si fa riferimento a: 

- le “Misure Collettive”, nel cui ambito il FEP può finanziare misure di interesse comune 

finalizzate a: 

 Promuovere il partenariato tra scienziati e operatori del settore della pesca: si rileva 

una particolare connessione con l’Azione 1.2.1 che prevede, tra le altre attività, la 

creazione di gruppi di lavoro su tematiche specifiche coinvolgendo esperti di settore. In 

particolare si richiama la connessione con la III
a
 Linea di intervento (Azione 3.1.1), 

che prevede esplicitamente la connessione della RRN con il mondo delle Università e gli 

istituti di ricerca.  

 Creare e favorire collegamenti in rete, scambi di esperienze e migliori pratiche, in 

particolare tra le organizzazioni che promuovono le pari opportunità tra uomini e donne 

e altre parti interessate. 

 Effettuare studi di fattibilità relativi alla promozione del partenariato con i Paesi 

terzi nel settore della pesca: similmente a quanto detto per il precedente punto, si 

riscontrano possibili sinergie con gli analoghi interventi promossi dalla RRN nell’ambito 

della cooperazione transnazionale e del rafforzamento delle dinamiche partenariali (II
a
 

Linea di intervento).  

- le Misure a favore dello sviluppo sostenibile nelle zone di pesca, mirate sia a promuovere  

l’integrazione tra i vari attori e settori socioeconomici che rappresentano un dato 

territorio, tramite la creazione di partenariati (anche pubblico-privati) e di reti per la 

diffusione di informazioni e lo scambio delle migliori pratiche, che e a favorire  la 

cooperazione tra zone di pesca.  Il perseguimento degli obiettivi di tale Linea di intervento 

del FEP richiede uno stretto coordinamento con il Programma della RRN, per evitare 

duplicazioni e sviluppare un approccio integrato allo sviluppo territoriale, facendo leva su 

interventi che coinvolgano più fondi e più settori tra loro correlati. Un contributo in tal senso 

può essere fornito in particolare dalla I
a
 Linea di intervento (Azione 1.2.1 della RRN) ed, in 
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generale, dalle altre Azioni della Rete che perseguono il collegamento tra istituzioni (ad es. 

l’Azione 1.2.2, I
a
 Linea di intervento). Per quanto riguarda, invece, gli interventi a favore 

della cooperazione, si potrebbero realizzare una sinergia con la promozione di progetti di 

cooperazione (II
a
 Linea di intervento, Azione 2.2.1) e la diffusione di buone pratiche nello 

sviluppo rurale (III
a
 Linea di intervento, Azione 3.1.1). 
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Tabella n. 9 : Complementarietà ed integrazione delle attività di Rete con gli altri fondi 

finanziati dall’U.E. 

 

 

Linee di intervento  

ed obiettivi specifici RRN 

 

Politiche di coesione 

 

 

FEP 

Linee Guida 

politiche di 

coesione 2007-

2013 

FESR FSE 

Miglioramento 

della governance  

Sostenere le 

Amministrazioni 

centrali, regionali e 

locali nel 

miglioramento delle 

performance dei 

programmi di 

sviluppo rurale in 

termini di efficienza, 

efficacia ed 

integrazione con altre 

politiche.  

(AZIONI 1.1.1 e 

1.1.2) 

 - Governance e 

promozione di 

partenariati;  

 

 - Capacità 

Amministrativa.  

 

  

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

 

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

Promuovere il 

collegamento tra 

Istituzioni nazionali, 

regionali e locali ed il 

partenariato 

orizzontale e verticale 

nell’attuazione delle 

politiche di sviluppo 

rurale e nel loro 

coordinamento con 

altre politiche.  

 (AZIONI 1.2.1 e 

1.2.2) 

- Governance e 

promozione di 

partenariati;  

 

 - Capacità 

Amministrativa.  

  

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

 

  

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

 

 -Governance e 

promozione di 

partenariati. 

Rafforzamento 

della capacità 

progettuale e 

gestionale  

Sostenere 

l’acquisizione, 

l’aggiornamento ed il 

perfezionamento 

delle competenze 

programmatorie e 

gestionali dei soggetti 

coinvolti 

nell’attuazione dei 

PSR anche  in 

un’ottica di 

integrazione e 

coordinamento con le 

altre politiche. 

 (AZIONI 2.1.1 , 

2.1.2 e 2.1.3) 

- Capacità 

Amministrativa; 

 

 - Promozione di 

un approccio 

integrato.  

- Promozione di 

un approccio 

integrato. 

- Capacità 

Amministrativa. 

- Capacità 

Amministrativa. 
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Linee di intervento  

ed obiettivi specifici RRN 

 

Politiche di coesione 

 

 

FEP 

Linee Guida 

politiche di 

coesione 2007-

2013 

FESR FSE 

Sostenere la capacità 

di sviluppare forme 

di cooperazione tra 

territori e soggetti 

coinvolti nello 

sviluppo rurale. 

 (AZIONI 2.2.1 e 

2.2.2) 
 

- Capacità 

Amministrativa; 

 

 - Cooperazione 

territoriale. 

 - Cooperazione 

territoriale. 
 

- Cooperazione 

territoriale;  

 

 - Creazione di reti. 

 

Diffusione delle 

buone prassi e 

delle conoscenze 

Capitalizzare, 

diffondere e 

trasferire le 

esperienze, le buone 

prassi e le 

innovazioni.  

(AZIONI 3.1.1 e 

3.1.2) 

- Stimolo 

all’innovazione;  

  

- Creazione di 

reti; 

 

- Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche. 

-Stimolo 

all’innovazione; 

 

 - Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche. 

- Creazione di 

reti; 

 

- Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche. 

- Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche;  

 

 - Capacità 

amministrativa;  

 

- Creazione di reti. 

Promuovere e 

favorire la 

circolazione delle 

opportunità e dei 

risultati delle 

politiche di sviluppo 

rurale.  

(AZIONI 3.2.1 e 

3.2.2) 

 -Miglioramento 

dell’occupazione 

e rafforzamento 

dei relativi 

servizi.  

 - Miglioramento 

dell’occupazione 

e rafforzamento 

dei relativi 

servizi. 

- Miglioramento 

dell’occupazione 

e rafforzamento 

dei relativi 

servizi.  

- Miglioramento 

dell’occupazione e 

rafforzamento dei 

relativi servizi.  
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9.4 Principio generale di demarcazione tra azioni della Rete ed altri 

fondi/politiche 

 

Nel Piano di Azione della Rete verranno esposti dettagliatamente i criteri di demarcazione tra le 

singole attività promosse dalla RRN e gli interventi finanziati dagli altri fondi/politiche, anche in 

attesa della definizione in sede nazionale di questi ultimi (con particolare riferimento al Quadro 

Strategico Nazionale e al Fondo Europeo per la Pesca). In tale ambito dovrà essere quindi assicurato 

un necessario confronto con le competenti Amministrazioni, al fine di garantire l’assenza di 

sovrapposizioni e/o duplicazioni tra interventi, in base all’art. 9 del Regolamento (CE) n. 

1080/2006. 

Tuttavia, in base all’art. 5 del Regolamento (CE) 1698/2005, gli Stati Membri devono fissare già a 

livello di programma i criteri che permettano di distinguere le operazioni sostenute dal FEASR e 

quelle sostenute dagli altri strumenti comunitari. 

 

Il principio generale di demarcazione, considerato nel redigere il Programma, stabilisce che le 

attività promosse dalla RRN riguardano interventi rientranti nell’ambito delle attività finanziate dal 

FEASR (Reg. CE 1698/2005) ed hanno principalmente il compito di sostenere l’implementazione 

dei Piani di Sviluppo Rurale, nel quadro della strategia nazionale individuata dal PSN, attraverso il 

miglioramento della governance, il rafforzamento della capacità progettuale/gestionale, nonché la 

diffusione delle buone prassi e delle conoscenze. Tali attività si rivolgono prioritariamente alle aree 

rurali, così come individuate nel Piano Strategico Nazionale ed i destinatari sono i membri facenti 

parte della Rete Rurale Nazionale (cfr. capitolo 4.2).  

 

Dal momento che alcune azioni, in relazione agli obiettivi specifici che perseguono, possono 

integrarsi bene con altri interventi, è opportuno precisare le modalità operative adottate per evitare 

ogni situazione di sovrapposizione. 

 

Per quanto riguarda l’azione 2.2.1 “Assistenza tecnica alla cooperazione interterritoriale e 

transanzionale”, la Rete interviene sostenendo le attività di animazione volte a promuovere la 

partecipazione dei GAL (e delle Istituzioni coinvolte nella gestione dei PSR) ai progetti di 

cooperazione trasfrontaliera finanziati dall’Obiettivo 3 del FESR aventi un incidenza sul rurale.  

Tale sostegno è limitato alla fase di animazione ed assistenza alla presentazione della candidatura e 

non si sovrappone quindi con la vera e propria attività di assistenza tecnica a tali progetti che è ad 

esclusivo carico del FESR, in quanto decorre dal momento in cui il progetto di cooperazione è 

effettivamente approvato.  

 

Risulta inoltre necessaria la definizione di un criterio di demarcazione tra gli interventi finanziati 

dall’azione 3.2.1 della RRN (Supporto orientato alla promozione dei servizi a favore degli operatori 

rurali), con riferimento all’attività C, ed il Fondo Sociale Europeo (FSE).  

In questo ambito, considerando la tipologia di attività che la RRN intende finanziare, è opportuno 

distinguere con precisione non solo l’oggetto ma anche le aree dell’intervento.  
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La RRN, considerata l’esigenza di promuovere e favorire la circolazione delle opportunità offerte 

dalle politiche di sviluppo rurale, intende rafforzare il “sistema della conoscenza” in tale ambito.  

In particolare, la Rete intende avvalersi degli strumenti formativi già esistenti (ad esempio: Servizi 

per l’impiego regionale, corsi di istruzione e formazione tecnica superiore), migliorando la sinergia 

con le politiche di sviluppo rurale e limitandosi alla preparazione dei corsi di formazione e 

orientamento all’occupazione nel settore rurale. In questo modo non si corre il rischio di 

sovrapposizione con altri fondi, ai quali spetta l’effettiva realizzazione di tali interventi.  

Tale attività verrà svolta con una metodologia analoga all’azione 2.1.1 “Preparazione di programmi 

di formazione destinati ai gruppi di azione locale in via di costituzione”.  

 

La potenziale sovrapposizione tra “azioni di comunicazione, di diffusione di buone prassi ed 

esperienze” promosse attraverso il FSE e trasversali all’Obiettivo Competitività regionale e all’ 

Obiettivo Convergenza, può essere delimitata concentrando le attività finanziate dall’azione 3.1.1 

(Individuazione e analisi di buone pratiche e innovazioni trasferibili) su iniziative esclusivamente 

riguardanti lo sviluppo rurale, tra l’altro obbligatorie in base all’art. 68 del Regolamento (CE) 

1698/2005. 

 

Infine, con riferimento alle misure del FEP che perseguono l’ “integrazione tra i vari attori e settori 

socioeconomici che rappresentano un dato territorio, anche tramite la creazione di partenariati e reti 

per la diffusione di buone pratiche e “la promozione della cooperazione interregionale e 

transnazionale tra gruppi delle zone di pesca”, si sottolinea come l’intervento della RRN sia limitato 

ad una scala prettamente rurale. 
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10.  PROCESSO DI CONSULTAZIONE CON IL PARTENARIATO 

 
Il processo di costruzione del Programma Rete rurale nazionale è stato attivato parallelamente alla 

definizione del PSN e dei PSR regionali, al fine di enfatizzare il ruolo di coordinamento e raccordo 

che la Rete deve svolgere nella nuova fase di programmazione 2007-2013. 

 

Si può affermare che il Programma si è giovato di una doppia fase di consultazione, avviata con 

l’esame dei contenuti specifici in termini di strategia, organizzazione e dotazioni finanziarie della 

RRN contenuti nel Piano strategico nazionale, esaminato a più riprese in seno al “Tavolo di 

Concertazione nazionale per l’impostazione della fase di programmazione 2007-2013 relativa agli 

interventi per lo sviluppo rurale”.  

 

Una ulteriore fase di consultazione, più puntuale, ha riguardato direttamente la definizione del 

Programma, degli obiettivi strategici, della struttura e delle linee prioritarie di intervento elaborati 

dal Mipaaf ed esaminati nell’ambito di un apposito gruppo di lavoro ristretto formato da 

rappresentanti di alcune Regioni, di ISMEA e di INEA. 

 

Come noto (cfr. allegato 5 al PSN), ai lavori del Tavolo hanno partecipato soggetti istituzionali e 

soggetti che rappresentano il partenariato economico, sociale e ambientale. Per quanto riguarda i 

soggetti istituzionali sono rappresentate tutte le Regioni e Province autonome interessate dalla 

programmazione per lo sviluppo rurale, i Ministeri interessati direttamente o indirettamente a tale 

programmazione (ad esempio: Ministero dell’Economia e Finanze, il  Ministero dell’Ambiente, il 

Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la 

Direzione Generale per i beni architettonici e paesaggistici del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali), l’AGEA e l’ISTAT, oltre all’INEA e all’ISMEA che forniscono la necessaria assistenza 

tecnica. Per quanto riguarda il partenariato, sono rappresentate le Organizzazioni professionali e 

quelle cooperative, sia del settore agricolo che di quello forestale, le principali Associazioni 

ambientaliste, l’Osservatorio nazionale per l’imprenditoria giovanile in agricoltura (OIGA) e quello 

per l’imprenditoria femminile in agricoltura (ONILFA).  

Parallelamente a quanto avvenuto nel tavolo di concertazione nazionale per il PSN, nel corso dei 

lavori, il partenariato, sia istituzionale che economico-sociale, è stato progressivamente esteso, 

includendo anche soggetti non direttamente collegati al settore agricolo. 

Si riportano, di seguito, i risultati della consultazione effettuata, le osservazioni ricevute e le 

modifiche apportate al Programma .  

 

In data 7 agosto 2006 lo Schema di Programma è stato inviato alle Amministrazioni regionali e alle 

Autorità di Gestione dei PSR, al fine di garantire una costruzione della RRN coerente con le 

indicazioni contenute nei PSR ed avviare la fase di consultazione. 
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In data 23 ottobre una versione aggiornata dello schema di Programma è stata inviata ai membri del 

Tavolo di Concertazione nazionale per la definizione del PSN, allargando la consultazione al 

partenariato, sia istituzionale che economico-sociale. 

Da tale prima consultazione sono scaturite talune ulteriori proposte di integrazione e modifica del 

documento, in particolare con riferimento ai seguenti aspetti: 

– allargamento dell’analisi sulle altre reti all’Iniziativa Comunitaria Equal per mutuare e trovare 

sinergie con i progetti basati su un approccio territoriale e sul partenariato come principio di 

azione (Ministero del Lavoro); tale istanza è stata recepita nel focus sulle altre reti rilevanti 

per la costruzione della RRN (cfr. paragrafo 1.3.2); 

– integrazione della strategia della RRN con un più spiccato riferimento agli aspetti ambientali 

delle politiche di sviluppo rurale ed ai fabbisogni di scambio di buone prassi, informazione, 

formazione, assistenza tecnica e consulenza correlati (Associazioni ambientaliste); tale istanza 

è stata recepita nell’analisi di contesto  (cfr. paragrafo 1.1), nell’analisi SWOT (cfr. paragrafo  

1.4) e nella individuazione delle priorità d’intervento (cfr. paragrafo 2.1); 

– maggiore attenzione alle dotazioni telematiche e infrastrutturali a favore delle popolazioni 

rurali, in particolare nelle aree montane e svantaggiate, quale prerequisito per avviare efficaci 

azioni di networking (Organizzazioni professionali); tale istanza è stata recepita, per quanto 

possibile e salvaguardando quanto oggetto delle altre politiche strutturali, prevedendo appositi 

interventi per la creazione di una piattaforma telematica per la RRN (cfr. paragrafo 5.2, 

Azione 4.1.1). 

 

In data 8 novembre 2006  si è tenuta una riunione tecnica con le sole Amministrazioni regionali nel 

corso della quale è stata espressa una condivisione di massima dello schema di Programma, in 

particolare sotto il profilo dell’articolazione del documento, della definizione della strategia, della 

individuazione delle priorità di intervento e dei principali aspetti di organizzazione della RRN. 

In tale circostanza, fra gli aspetti principali affrontati, si segnalano:  

– l’opportunità di rafforzare la strategia del Programma nella direzione del supporto 

all’integrazione dello sviluppo rurale con altre politiche e del networking orizzontale con le 

altre amministrazioni impegnate nelle politiche settoriali; tale istanza è stata recepita 

nell’articolazione della strategia di intervento (cfr. paragrafo 2.2) e nella formulazione degli 

obiettivi della strategia (cfr. obiettivo specifico 1.1), nonché in talune azioni delle Linee di 

intervento I
a
 e II

a
 (cfr. paragrafo 5.2); 

– la richiesta di una maggiore flessibilità nell’organizzazione della Rete, con particolare 

riferimento alle Postazioni Regionali (PRR) da attivare in accordo con la Regione; tale istanza 

è stata recepita nella definizione delle strutture necessarie alla gestione della Rete (cfr. 

paragrafo 4.3); 

– la necessità di indagare più approfonditamente la complementarietà e coerenza tra l’attività 

delle PRR e quelle previste dall’assistenza tecnica dei PSR; tale istanza è stata recepita nella 

verifica di coerenza con i PSR (cfr. paragrafo 2.4), nonché nell’analisi della demarcazione fra 

le diverse attività della RRN e dell’AT ai PSR (cfr. paragrafo 4.3.1); 
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– la necessità di prevedere delle attività nell’ambito del Piano di Azione opportunamente 

concordate e ritagliate sulla base delle esigenze delle singole Regioni; tale istanza è stata 

recepita nella definizione delle strutture della Rete (cfr. paragrafo 4.3) e nelle procedure di 

elaborazione del Piano di Azione (cfr. paragrafo 5.1). 

   

L’iter di confronto e consultazione con le altre Amministrazioni e le parti economiche e sociali è 

proseguito con una apposita riunione tenutasi in data 30 novembre 2006. 

A seguito del dibattito articolato e approfondito sono emersi ulteriori elementi di integrazione e 

miglioramento dello schema di Programma, con particolare riferimento alla definizione della 

strategia, degli obiettivi, della struttura e composizione delle strutture della rete e delle tematiche su 

cui concentrare le future attività del Piano di Azione (es. network tematici). 

I principali spunti emersi in tale dibattito e le modifiche condivise riguardano: 

– una maggiore attenzione ai soggetti direttamente coinvolti nello sviluppo rurale 

(Organizzazioni professionali) e nella definizione dei fabbisogni, della strategia e delle attività 

da intraprendere; tale istanza è stata recepita garantendo una coerenza “orizzontale” del 

Programma con detta indicazione; 

– una migliore e più chiara indicazione dei risultati delle altre azioni di sistema (Veneto); tale 

istanza è stata recepita aggiornando il capitolo in questione (cfr. paragrafo 1.2.2); 

– un riferimento esplicito ad altre reti informali già operanti nel campo dei servizi di sviluppo e 

della ricerca agraria (Puglia); tale indicazione è stata tenuta in considerazione integrando di 

conseguenza la descrizione delle altre reti (cfr. paragrafo 1.3.1); 

– una migliore precisazione della compatibilità e coerenza fra la RRN e le altre azioni similari 

contenuti in altre politiche (MISE); tale indicazione è stata tenuta in considerazione nella 

redazione del capitolo sulle altre reti formali e informali (cfr. paragrafo 1.3.1) nonché in un 

capitolo dedicato all’argomento (cfr. paragrafo 9.3); 

– da più partners è stata sollecitata una verifica e riaggregazione dei membri della rete intorno ai 

temi preponderanti di competenza; tale osservazione è stata tenuta in debito conto nella 

revisione dell’apposito capitolo (cfr. paragrafo 4.2); 

– un ulteriore rafforzamento della componente ambientale anche nel quadro delle attività da 

prevedere nel Piano di Azione (Associazioni ambientaliste); tale istanza è stata condivisa 

delineando delle specifiche attività e prevedendo un apposito network tematico ( cfr. capitoli 

4.2.4 e 5); 

– da più partners è stato richiesto l’inserimento di argomenti specifici su cui concentrare le 

attività della Rete; tale istanza è stata raccolta cercando di rendere più flessibile la costruzione 

della Rete e prevedendo network tematici ad hoc da definire anche in seguito, sulla base di 

specifiche esigenze (cfr. paragrafi 4.1 e 4.2.4); 

– da più partners è stato richiesto di chiarire meglio ruoli e responsabilità delle diverse strutture 

della Rete, in particolare per quanto attiene alla Cabina di Regia; ciò è stato tenuto in debito 

conto nella definizione dell’apposito capitolo (cfr. paragrafo 4.3). 
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Da tale fase partenariale, dagli ulteriori contributi scritti prodotti da alcuni soggetti coinvolti e, in 

particolare, dal costante e approfondito confronto con i valutatori del Programma, si è pervenuti alla 

stesura finale del Programma. 

 

 

Durante l’intero periodo dedicato alla programmazione della RRN sono stati, inoltre, realizzati vari 

seminari, che hanno visto la partecipazione di un’ampia rappresentanza, sia delle amministrazioni 

regionali, sia del partenariato socio-economico, nel contesto delle attività della Rete Leader+, con 

l’intento di indagare le prospettive e le opportunità offerte dalla nuova Rete Rurale nazionale. 

I seminari sono stati, inoltre, l’occasione per un confronto diretto anche con il mondo accademico e 

con gli operatori dei vari settori, che hanno contribuito in tal modo a promuovere idee per la 

programmazione dello sviluppo rurale e la Rete. Fra questi si segnalano, a titolo esemplificativo: 

- "Lo Sviluppo Rurale verso la nuova programmazione 2007/2013" organizzato dal GAL Terre 

Pontine e Ciociare, con la collaborazione della Rete Nazionale Leader+. 

-  "Come applicare il metodo Leader alla futura programmazione?" che si è svolto a Roma dal  15 al 

16 dicembre 2005. 

 

I contributi ricevuti nelle occasioni citate hanno fornito utili suggerimenti alla stesura della prima 

bozza del Programma, all’individuazione dei fabbisogni e delle criticità, all’individuazione dei 

soggetti e delle aree prioritarie, alla definizione degli obiettivi e delle strategie di intervento, 

all’individuazione degli strumenti di attuazione. 
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ALLEGATO: QUADRO DEGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA RRN 2007-2013 
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Premessa 

Il sistema di indicatori per il monitoraggio e valutazione della RRN si compone di indicatori 

sintetici di realizzazione, risultato ed impatto, finalizzati ad avere un quadro unitario di sintesi 

della performance del Programma. 

Gli indicatori sintetici di realizzazione sono distinti rispetto a: 

a. Sotto-tipologia, che specifica la natura delle realizzazioni in funzione dei contenuti delle 

Azioni, al fine di migliorare la valenza informativa dell’indicatore prettamente in chiave di 

monitoraggio; 

b. Sub-articolazione, che specifica le caratteristiche (in termini di contenuti, destinatari e 

finalità) delle realizzazioni in funzione degli obiettivi operativi delle Azioni, al fine di 

migliorare la valenza informativa dell’indicatore prettamente in chiave di valutazione; 

Gli indicatori sintetici di risultato ed impatto sono articolati in uno o più indicatori specifici, che 

consentono di valutare il raggiungimento degli obiettivi specifici e globali del Programma. 

Nella definizione degli indicatori si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel Quadro Comune 

di Monitoraggio e Valutazione elaborato dalla Commissione Europea ai sensi dell’art. 80 del Reg. 

n.1698/05, prevedendo una serie di indicatori addizionali e specifici per il Programma e utilizzando 

gli indicatori comuni quando pertinenti con obiettivi e attività del Programma. 

Nel caso degli indicatori di realizzazione, è specificata anche la tipologia di Azione rispetto alla 

classificazione riportata nel paragrafo 5.1 del Programma, dal momento che, per le Azioni da 

attivare su richiesta regionale, i valori obiettivi quantificati andranno verificati in funzione 

dell’effettivo interesse delle singole Regioni e, di conseguenza, dell’effettiva portata delle attività. 

Alcuni di questi saranno quantificati a seguito della definizione del Piano di Azione, così come 

meglio precisato nel rapporto di valutazione ex ante. 
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Indicatori di realizzazione 
 

Azioni 

Tipologia 

di 

Azione14 

Indicatore 

sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di 

indicatore 

Valore  

obiettivo 

(target 

minimo) 

Sub-articolazione dell'indicatore 

1.1.1   AC  

Attività di 

analisi, studio e 

indirizzo 

 Analisi, 

 Studi; 

 Linee guida; 

 Workshop. 

n. 30 

Distinti per: 

 Ambiti di indagine;  

 Grado di sinergia con l’Az. 1.2.1. 

Giornate uomo 

dedicate ad 

attività di 

supporto 

 n. 30.000 

gg/u dedicate a 

 Supporto amm. centrale centrale; 

 Supporto amm, regionali. 

1.1.2  AC 

Attività di 

analisi, studio e 

indirizzo 

 Indicatori elaborati; 

 Linee guida.  

 n. 45 

 n. 5 

 Specifici per il FEASR; 

 Comuni con FSE e FESR. 

Supporti 

informatici 

 Data base; 

 Sito Web; 

 Datawarehouse; 

 Modelli di 

simulazione. 

n. 3 
 Specifici per il FEASR; 

 Comuni con FSE e FESR. 

Iniziative per la 

animazione, 

sensibilizzazione 

e la diffusione 

delle 

informazioni 

 Convegni 

 Seminari 
n. 25 

  Specifici per il FEASR; 

 Comuni con FSE e FESR. 

Giornate uomo 

dedicate ad 

attività di 

supporto 

Supporto a 

Monitoraggio e 

Valutazione 

n. 850 

gg/u dedicate a 

 coordinamento del SM e SV 

 supporto al Mipaaf; 

 partecipazione alla Rete Europea sulla Valutazione; 

 diffusione buone prassi in monitoraggio e 

valutazione. 

1.2.1  AR 

Incontri del 

Partenariato 

Incontri di: 

 Tavolo permanente 

di Concertazione 

nazionale; 

 Forum periodici; 

 Gruppi di lavoro. 

 

 

 n. 14 

 

 

 n. 21 

 n. 21 

 

  

Attività di 

analisi, studio e 

indirizzo 

 Studi; 

 Workshop; 

 Altre iniziative. 

n. 5  

1.2.2  AC - R 

Attività di 

analisi, studio e 

indirizzo 

 Studi ed analisi 

propedeutici; 

 Osservatori 

n. 15 
 Oggetto dello studio - osservatorio: aree tematiche 

per l’attivazione di nuovi programmi 
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 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Azioni 

Tipologia 

di 

Azione14 

Indicatore 

sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di 

indicatore 

Valore  

obiettivo 

(target 

minimo) 

Sub-articolazione dell'indicatore 

Programmi -  

Progetti 

supportati e/o 

realizzati 

Programmi -  

Progetti Interregionali 

supportati e/o 

realizzati 

n. 5  Programmi Interregionali di nuova attivazione.  
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Azioni 

Tipologia 

di 

Azione15 

Indicatore 

sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di indicatore 

Valore 

obiettivo 

(target 

minimo) 

Sub-articolazione dell'indicatore 

2.1.1 AR - R 

Preparazione di 

programmi di 

formazione  

 n. 40 

 Distinti per destinatari: GAL in via di 

costituzione, 

 Distinti per tematica. 

Destinatari-utenti Destinatari dell’attività n.q. GAL in via di costituzione  

2.1.2 AR 

Iniziative per la 

animazione, 

sensibilizzazione e 

la diffusione delle 

informazioni 

 Convegni;  

 Seminari; 

 Focus Groups;  

 Incontri con altre Reti/Stati 

Membri 

 

n. 70 

Distinti rispetto a:  

 Rilevanza dell’iniziativa : a carattere 

nazionale; a carattere Regionale 

 Tematiche trattate: strategiche e 

programmatiche; tecniche e gestionali   

Audit realizzati  n. 7 
 In Regioni Obiettivo Convergenza; 

 In Regioni Obiettivo Competitività. 

2.1.3  R 

Attività di analisi, 

studio e indirizzo 
Documenti metodologici n. 4  

Supporti 

informatici 
Modelli di simulazione n. 1  

Giornate uomo 

dedicate ad attività 

di supporto 

Giornate uomo dedicate a 

tematiche orizzontali 
n. 2.000 

Distinte per fase progettuale supportata: 

 progettazione esecutiva; 

 appalto lavori; 

 rendicontazione spese progetti integrati. 

2.2.1  AR - R 

Iniziative per la 

animazione, la 

sensibilizzazione e 

la diffusione delle 

informazioni 

Iniziative di informazione sulla 

cooperazione 
n. 40  

Attività di analisi, 

studio e indirizzo 
 n. 30  

Destinatari - utenti Soggetti supportati n. 130 

 Gal di nuova costituzione; 

 Gal esistenti; 

 Amm. Locali. 

Programmi -  

Progetti supportati 

e/o realizzati 

Progetti di cooperazione 

supportati 
n.q. 

 Distinti per tipologia proponente; 

 Distinti per fase supportata 

(partecipazione, definizione, 

realizzazione). 

2.2.2  R 

Attività di analisi, 

studio e indirizzo  

 Osservatorio; 

 Studi ed analisi propedeutici. 

 n. 1 

 n. 4 

Distinti rispetto all’oggetto dello studio: 

strumenti finanziamento (IPA, ENPI, 

transition facility, fondi extra UE); 

tipologia di Paesi partner (Nuovi SM, 

Paesi in preadesione, Paesi Vicini, Paesi 

Terzi). 

Reti coinvolte  n. 7 
 reti nazionali; 

 reti europee. 

Destinatari-utenti Soggetti supportati n. q. 

 Amm. Centrali 

 Amm. Regionali; 

 Amm. Locali. 
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 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Azioni 

Tipologia 

di 

Azione16 

Indicatore 

sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di indicatore 

Valore 

obiettivo 

(target 

minimo) 

Sub-articolazione 

dell'indicatore 

3.1.1 AR 

Buone Prassi - 

Innovazioni 

 Progetti – azioni - esperienze 

esaminati;  

 Buone prassi classificate e 

documentate;  

 Buone prassi diffuse. 

 n. 500 

 

 n. 100 

 

 n. 100 

 Distinte per tipologia (buone 

prassi-innovazioni); 

 Distinte per livello diffusione 

(nazionale; internazionale). 

Iniziative per la 

animazione, la 

sensibilizzazion

e e la diffusione 

delle 

informazioni 

Iniziative per la diffusione delle 

buone pratiche (pubblicazioni, 

study visit). 

n. 30 

 Iniziative dedicate a soggetti 

coinvolti in PSR; 

 Iniziative dedicate a operatori 

nazionali coinvolti in altri 

interventi di sviluppo rurale. 

 Iniziative dedicate a soggetti 

extra-nazionali coinvolti in 

interventi di sviluppo rurale. 

3.1.2  R 

Attività di 

analisi, studio e 

indirizzo 

Analisi diagnostiche realizzate per  

singole Amministrazioni 
n. 30  

Iniziative per il 

trasferimento di 

buone pratiche 

 Progetti di Institutional Building 

realizzati; 

 Scambi di esperienze e study 

visit tra amministrazioni. 

n. 30  

Buone pratiche 

trasferite 
 n. 22 

 Trasferite tra amm. Nazionali - 

regionali; 

 Trasferite da amm. Nazionali - 

regionali ad amm. estere; 

 Trasferite da amm. estere da 

amm. estere a amm. 

Nazionali - regionali. 

3.2.1  AC - R 

Attività di 

analisi, studio e 

predisposizione 

di documenti 

 Studi;  

 Documenti metodologici. 
n. 2  

Supporti 

informatici 

 Banche dati create; 

 Banche dati esistenti 

interconnesse. 

 n. 1 

 n. 4 

 

 

Reti coinvolte  n. 8 
 reti formali; 

 reti informali. 

Iniziative per la 

animazione, la 

sensibilizzazion

e e la diffusione 

delle 

informazioni 

 Elenchi di consulenti aziendali 

creati; 

 Iniziative realizzate per 

coinvolgere reti nella 

diffusione di informazioni. 

n.q. 

 Tipologia di elenco - 

nazionale; regionale -; 

 Tipologia di rete – formale; 

informale -. 

Iniziative per la 

integrazione del 

sistema della 

conoscenza con 

il mercato del 

lavoro legati allo 

sviluppo rurale 

 

Attività di orientamento sui corsi 

di formazione  

 

n.q. 

 

  

3.2.2  AC 

Iniziative di 

comunicazione e 

pubblicità 

 Sito web; 

 Pubblicazioni divulgative;  

 Call center;  

 numero verde;  

 Piani di Comunicazione -  

Informazione; 

 Campagne pubblicitarie.  

 Incontri informativi 

 n. 1 

 n. 4 

 n. 1 

 n. 1 

 n. 1 

 

 n. 2 

 40 

 Iniziative a valenza 

interregionale; 

 Iniziative a valenza nazionale. 
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 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Azioni 

Tipologia 

di 

Azione16 

Indicatore 

sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di indicatore 

Valore 

obiettivo 

(target 

minimo) 

Sub-articolazione 

dell'indicatore 

Reti coinvolte   n. 7 
 reti formali; 

 reti informali. 
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Indicatori di risultato 
 

Obiettivo Specifico Azioni 

Tipologia 

di 

Azione17 

Indicatore sintetico di 

risultato 

Sub-articolazione 

dell'indicatore 

Valore 

obiettivo 

1.1 Sostenere le 

Amministrazioni centrali, 

regionali e locali nel 

miglioramento delle 

performance dei programmi di 

sviluppo rurale in termini di 

efficienza, efficacia ed impatto 

ed integrazione con altre 

politiche.  

 

1.1.1 AC 

Capacità di migliorare il 

processo di 

programmazione e 

gestione 

Evidenze emerse da studi, linee 

guida e workshop recepite ai fini 

del riorientamento e della 

ridefinizione - sia strategica che 

gestionale - dei Programmi di 

carattere nazionale e regionale 

n.q. 

Capacità di differenziare 

il supporto rispetto alle 

esigenze  

Quota di postazioni tecniche 

realizzate in Regioni Ob. Conv. 

sul totale delle postazioni create 

25% 

Giornate uomo dedicate ad 

attività di supporto in Regioni 

Ob. Conv./Totale giornate uomo  

50% 

Grado di soddisfazione 

dei destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari (aree Ob. 

Conv; aree non Ob. Conv.) 

65% 

1.1.2 AC 

Utilizzabilità del sistema 

di monitoraggio 

nazionale 

Quota di indicatori valorizzati 

nel SM sul totale degli indicatori 

previsti 

100% 

Utilizzo del sistema di 

monitoraggio nazionale 

Quota di indicatori utilizzati in 

tutti PSR sul totale degli 

indicatori previsti 

100% 

Utenti aventi avuto accesso al 

sistema di reti e banche dati 

comuni creato e raggiunti dai 

prodotti informativi realizzati 

n.q. 

Grado di soddisfazione 

dei destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

1.2 Promuovere il 

collegamento tra Istituzioni 

nazionali, regionali e locali ed 

il partenariato orizzontale e 

verticale nell’attuazione delle 

politiche di sviluppo rurale e 

coordinamento con le altre 

politiche. 

1.2.1 AR 

Capacità di promuovere 

l’allargamento e il 

coinvolgimento del 

partenariato 

rappresentato al Tavolo 

di Concertazione 

Nazionale 

Incremento % del numero dei 

partecipanti alle sedute del 

Tavolo rispetto a quelli già 

accreditati in fase di 

programmazione 

30% 

Numero medio di partecipanti 

alle sedute del Tavolo 
n.80 

Grado di soddisfazione 

dei partecipanti al 

Tavolo  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

1.2.2 AC - R 

Capacità di rafforzare la 

collaborazione tra 

soggetti ai diversi livelli 

intorno a tematiche di 

interesse sovraregionale 

Soggetti coinvolti nei progetti 

interregionali/Totale dei progetti 

interregionali 

n.q. 

Progetti con partnership 

verticali/Totale dei progetti 
100% 

Progetti con partnership 

orizzontali/Totale dei progetti 
100% 

Progetti con partnership tra 

Regioni Ob. Conv. e Regioni 

Ob. Comp./Totale dei progetti 

50% 

Grado di soddisfazione 

dei destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 
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 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Obiettivo Specifico Azioni 

Tipologia 

di 

Azione18 

Indicatore sintetico 

di risultato 
Sub-articolazione dell'indicatore 

Valore 

obiettivo 

2.1 Sostenere l’acquisizione, 

l’aggiornamento ed il 

perfezionamento delle 

competenze gestionali dei 

soggetti coinvolti 

nell’attuazione dei PSR 

2.1.1 AR 

Tasso di copertura 

delle attività di 

rafforzamento delle 

competenze e capacità 

gestionali 

Tasso di copertura delle attività di 

preparazione a programmi di 

formazione per GAL (GAL 

formati/Totale GAL) 

 

 

100% 

 

 

Grado di 

soddisfazione dei 

destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

2.1.2       AR 

Tasso di copertura 

delle attività di 

rafforzamento delle 

competenze e capacità 

gestionali 

Tasso di copertura delle iniziative 

informative ai soggetti coinvolti 

nell’attuazione dei PSR (soggetti 

raggiunti/Totale soggetti 

potenzialmente raggiungibili) 

n.q. 

Sistemi di gestione e controllo dei 

PSR certificati/ Totale sistemi 

gestione e controllo 

30% 

Grado di 

soddisfazione dei 

destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

2.1.3 R 

Capacità di stimolare 

forme di progettazione 

integrata 

Progetti integrati realizzati grazie 

al supporto, distinti rispetto a: 

 numero e tipologia di fondi 

utilizzati 

 tipologia di soggetti proponente 

 fase progettuale supportata 

n. 60 

Capacità di apportare 

valore aggiunto alle 

forme di progettazione 

integrata 

Progetti integrati realizzati grazie 

al supporto classificabili come 

buone prassi/ Totale progetti 

integrati supportati 

50% 

Progetti integrati afferenti a forme 

di progettazione integrata 

territoriale e settoriale previste dal 

PSN realizzati grazie al 

supporto/Totale progetti integrati 

supportati 

75% 

Grado di 

soddisfazione dei 

destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

2.2 Sostenere la capacità di 

sviluppare forme di 

cooperazione tra territori e 

soggetti coinvolti nello 

sviluppo rurale 

2.2.1 AR 

Capacità di supportare 

la cooperazione tra 

territori 

Progetti di cooperazione sostenuti 

dalla Rete/ Progetti di 

cooperazione realizzati dai GAL 

(distinto tra progetti di 

cooperazione interterritoriale-

transnazionale) 

100% 

Progetti di cooperazione sostenuti 

(distinti rispetto alla fase 

supportata: partecipazione, 

definizione; realizzazione) /Totale 

dei progetti sostenuti 

100% 

Grado di 

soddisfazione dei 

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 
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 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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destinatari delle 

attività  

2.2.2 R 

Capacità di supportare 

la cooperazione tra 

istituzioni 

Progetti di cooperazione realizzati 

grazie al sostegno 
n. 4 

Progetti di cooperazione per 

tipologia di proponente/totale 

progetti di cooperazione realizzati 

grazie al sostegno 

n.q. 

Grado di 

soddisfazione dei 

destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

 

 

 

 

Obiettivo Specifico Azioni 
Tipologia 

di Azione19 

Indicatore sintetico di 

risultato 

Sub-articolazione 

dell'indicatore 

Valore 

obiettivo 

3.1 Capitalizzare, 

diffondere e trasferire le 

esperienze, le buone 

prassi e le innovazioni 

3.1.1 AR 

Capacità di individuare e 

diffondere esperienze di 

successo 

Buone pratiche-innovazioni 

classificate / Totale delle buone 

pratiche-innovazioni esaminate 

20% 

Buone pratiche-innovazioni 

diffuse / Totale delle buone 

pratiche-innovazioni classificate 

100% 

“Migliori prassi” diffuse / Totale 

delle buone pratiche-innovazioni 

diffuse 

25% 

Soggetti informati delle buone 

pratiche 
n. 30.000 

Grado di soddisfazione 

dei destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

3.1.2 R 

Capacità di capitalizzare 

le esperienze di successo 

Tasso di successo delle 

iniziative di trasferimento delle 

buone pratiche 

75% 

Grado di soddisfazione 

dei destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 

3.2 Promuovere e favorire 

la circolazione delle 

opportunità e dei risultati 

delle politiche di sviluppo 

rurale 

3.2.1 AC -R 

Tasso di copertura delle 

iniziative per la 

promozione delle 

opportunità legate alle 

politiche di sviluppo 

rurale 

Utenti delle banche dati sulle 

opportunità connesse allo 

sviluppo rurale/ Totale 

potenziali fruitori 

30% 

 

Tasso di copertura delle attività 

di orientamento sui corsi di 

formazione 

 

n.q. 

Capacità di supportare il 

sistema della consulenza 

aziendale 

Quota dei consulenti aziendali 

connessi alla Rete contattati per 

servizi di consulenza sul totale 

dei consulenti aziendali connessi 

alla Rete 

n.q. 

Grado di soddisfazione 

dei destinatari delle 

attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 

attività e di destinatari 
65% 
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 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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3.2.2 AC 

Tasso di copertura delle 

iniziative per la 

promozione di risultati 

delle politiche di sviluppo 

rurale 

Popolazione raggiunta dalle 

azioni di informazione- 

comunicazione- pubblicità 

n.28.000.000 

Capacità di coinvolgere le 

altre reti formali-informali 

Reti formali-informali 

coinvolte/Totale reti formali-

informali contattate 

100% 
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Indicatori di Impatto 
 

Obiettivo globale Indicatore sintetico di impatto 
Sub-articolazione 

dell'indicatore 

Valore 

obiettivo 

1. Miglioramento della 

governance  

Miglioramento del sistema di governance delle 

aree rurali  

 

Miglioramento in termini di: 

 

 attori coinvolti,  

 intensità delle relazioni  

 livello di partecipazione 

 

n.q 

2. Rafforzamento della 

capacità progettuale e 

gestionale  

 

Miglioramento della qualità del processo di 

programmazione e implementazione delle 

politiche di sviluppo rurale 

 

Miglioramento in termini di: 

 

 efficienza,  

 efficacia,  

 impatto   

 sostenibilità  

 integrazione 

 

n.q 

3. Diffusione delle buone 

prassi e delle conoscenze 

Aumento della visibilità e del consenso delle 

politiche di sviluppo rurale 

 

Aumento presso: 

 

 potenziali beneficiari-

destinatari delle politiche di 

sviluppo rurale 

 altre reti formali-informali 

 opinione pubblica 

 

n.q 

 

 


